
Dal 23 al 26 aprile, il vescovo monsignor Marco Brunetti ha guidato
il pellegrinaggio dei gruppi di preghiera Padre Pio a San Giovanni
Rotondo (Fg), qui fotografati dopo la celebrazione della Via crucis.

DA PADRE PIO

MESSAGGIO DELLA CEI

Per il primo maggio
i vescovi affrontano
il tema occupazione

L
a quantità, qualità e di-
gnità del lavoro è la gran-
de sfida dei prossimi an-

ni per la nostra società nello
scenario di un sistema econo-
mico che mette al centro con-
sumi e profitto e finisce per
schiacciare le esigenze del la-
voro. I due imperativi del be-
nessere del consumatore e
del massimo profitto dell’im-
presa hanno risolto il proble-
ma della scarsità dei beni e
delle risorse necessarie per
investimenti, innovazione e
progresso tecnologico nella
nostra società. Ma hanno fini-
to per mettere in secondo pia-
no le esigenze della dignità
del lavoratore indebolendo il
suo potere contrattuale, so-

prattutto nel caso delle com-
petenze meno qualificate.

Questi meccanismi sono al-
la radice di quella produzio-
ne di scartati, di emarginati
sottolineata da papa France-
sco. Essi ci aiutano a capire
perché ci troviamo di fronte
a tassi di disoccupazione così
elevati, ancor più tra i giova-
ni, e al fenomeno inedito dei
lavoratori poveri. Se un tem-
po il lavoratore povero era
una contraddizione in termi-

ni, oggi l’indebolimento della
qualità e della dignità del la-
voro porta al paradosso che
avere lavoro (che molte volte
rischia di essere un lavoretto
saltuario) non è più condizio-
ne sufficiente per l’uscita dal-
la condizione di povertà. (...)

Con il percorso che ci ha
portato alle Settimane socia-
li di Cagliari abbiamo cammi-
nato per le strade del nostro
Paese andando sui territori,
individuando migliori prati-

che e problematiche. Da que-
sto viaggio nel Paese abbia-
mo individuato tre urgenze
fondamentali.

La prima è rimuovere gli
ostacoli per chi il lavoro lo
crea, come sottolineato dal
Pontefice nel suo discorso
all’Ilva di Genova. Creare
buon lavoro (lavoro libero,
creativo, partecipativo e soli-
dale, Eg n. 192) è oggi una del-
le più alte forme di carità per-
ché genera condizioni stabili
per l’uscita dal bisogno e dal-
la povertà. I mondi della pub-
blica Amministrazione e del-
la giustizia non possono esse-
re distanti e separati da que-
sta sfida e devono porsi
l’obiettivo di rimuovere lacci
e ostacoli evitando di essere
un peso e un freno.

La seconda è avere istituzio-
ni formative (scuole, universi-
tà, formazione professionale)
all’altezza di queste sfide. In
grado innanzitutto di suscita-
re nei giovani desideri, passio-
ni, ideali, vocazioni senza le

quali non esiste motivazione
né sforzo verso l’acquisizione
di quelle competenze fonda-
mentali per risalire la scala
dei talenti. Sogniamo un mon-
do nel quale i nostri giovani
non si domandino semplice-
mente se potranno trovare
un lavoro ma lavorino con
passione e costanza per rag-
giungere l’obiettivo della loro
generatività domandandosi
quanto lavoro, valore sosteni-
bile, quanto bene comune
possono creare per la società
in cui vivono. A questo fine
l’incontro con il mondo del la-
voro sin dai tempi della scuo-
la, il confronto con le sue esi-
genze, lo stimolo allo svilup-

po di competenze e al discer-
nimento del proprio percorso
di vita rappresentano elemen-
ti fondamentali per un siste-
ma formativo che vuole aiuta-
re i giovani a inserirsi nella so-
cietà ed evitare che finiscano
nel vicolo cieco di coloro che
non lavorano né studiano.

La terza è una rete di prote-
zione per i soggetti più debo-
li, uno strumento efficace di
reinserimento e di recupero
della dignità perduta per gli

scartati, gli emarginati che de-
siderano reinserirsi nel circui-
to di diritti e doveri della socie-
tà. Su questo punto chiedia-
mo alle nostre forze politiche
di superare contrapposizioni
strumentali e convergere su
un comun denominatore di
una rete di protezione univer-
sale efficace. Tenendo ben
presente che dignità della per-
sona non significa essere de-
stinatari di un mero trasferi-
mento monetario ma piutto-
sto essere reinseriti in quel cir-
cuito di reciprocità nel dare e
avere, nei diritti e doveri che è
la trama di ogni società. Se è
vero che la mancanza di lavo-
ro uccide, poiché genera
«un’economia dell’esclusione
e della inequità» (Evangelii
gaudium 53) e produce inevi-
tabilmente conflitti sociali, la
risposta al problema non può
non essere ambiziosa. I giova-
ni, gli imprenditori, noi tutti,
credenti e uomini di buona
volontà dobbiamo impegnar-
ci a riscoprire la «vocazione al
lavoro», intesa come «il sen-
so alto di un impegno che va
anche oltre il suo risultato eco-
nomico, per diventare edifica-
zione del mondo, della socie-
tà, della vita». Un buon lavoro
è infatti dimensione fonda-
mentale per svolgere il nostro
ruolo di con-creatori.

 Commissione episcopale per i
problemi sociali e il lavoro, la giustizia

e la pace, la custodia del creato

A
l centro di tutte e tre le letture della VI
domenica di Pasqua c’è il tema del-
l’amore. Esso ha la sua sorgente in Dio

e ha un primo essenziale movimento: scen-
de dall’alto verso il basso, come l’acqua di
una cascata. Le parole più chiare sono quel-
le di Giovanni: «In questo sta l’amore: non
siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che
ha amato noi e ha mandato suo Figlio»
(1Gv 4,10). La Pasqua, da poco celebrata, ha
rivelato che la morte in croce di Gesù è la
manifestazione più alta di questo amore.

L’amore di Dio non fa distinzioni: co-
me l’acqua della cascata scende e si diffon-
de nel terreno sottostante, senza guardare
chi ne beneficia. Quanto Gesù aveva rivela-
to con il suo comportamento viene risco-
perto da Pietro quando entra, lui ebreo,

nella casa del pagano Cornelio e si sente
in dovere di giustificare il suo gesto: «Sto
rendendomi conto che Dio non fa prefe-
renze di persone, ma chi lo teme e pratica
la giustizia, a qualunque popolo apparten-
ga, è a lui accetto». La successiva effusio-
ne dello Spirito Santo confermerà la bontà
della sua intuizione (At 10,25-48).

L’amore si incanala nei comandamen-
ti. È l’insegnamento di Gesù nel brano
evangelico che segue e commenta la simili-
tudine della vite e dei tralci (Gv 15,9-17). Co-
me la linfa vitale passa dalla vite nei tralci,
così l’amore di Dio si incanala nei coman-
damenti: «Se osserverete i miei comanda-
menti rimarrete nel mio amore». Non è fa-
cile cogliere questo aspetto, perché molte
volte i comandamenti sono stati presenta-
ti e percepiti come doveri opprimenti e co-
me pesi gravosi. In realtà essi sono l’indica-
zione di un percorso che ha come meta
una vita più realizzata e serena. Cammina-
re nella vita è come avventurarsi in un ter-
ritorio sconosciuto: trovare indicazioni di
percorso ci dà serenità e sicurezza, anche
se non elimina la fatica del camminare.

L’amore dà gioia. Le parole di Gesù ri-
portate da Giovanni, «Questo vi ho detto
perché la mia gioia sia in voi e la gioia vo-
stra sia piena», hanno trovato nei giorni
scorsi un’autorevolissima conferma nella
lettera apostolica di papa Francesco Gaude-
te et exsultate: «Il santo – chi è stato rag-
giunto dalla cascata d’amore di Dio – è ca-
pace di vivere con gioia e senso dell’umori-
smo… illumina gli altri con spirito positivo
e ricco di speranza» (n. 122). «Non sto par-
lando della gioia consumista e individuali-
sta così presente in alcune esperienze cul-
turali di oggi. Mi riferisco piuttosto a quella
gioia che si vive in comunione, che si condi-
vide e si partecipa… L’amore fraterno molti-
plica la nostra gioia, poiché ci rende capaci
di gioire del bene degli altri» (n. 128).
 Lidia e Battista Galvagno

EDITORIA CATTOLICA

� Maria con te. Questo il tito-
lo della nuova testata del
gruppo editoriale San Paolo
in edicola dal 10 maggio. È un
settimanale, il primo intera-
mente dedicato alla Madon-
na e alla sua presenza nella vi-
ta di ogni giorno.

«Il significato della rivista è
tutto nel titolo», spiega il di-
rettore don Antonio Rizzolo.
«Da sempre il popolo cristia-
no ha manifestato il suo affet-
to per la Vergine, perché la
sente vicina come madre che
conduce al suo figlio Gesù. Il
nuovo giornale mariano rac-
conta questa devozione con
notizie dai santuari e dal
mondo, con le parole di papa
Francesco, con la testimo-
nianza di chi, famoso o me-
no, ogni giorno si affida a lei,
con reportage dai luoghi di
pellegrinaggio e vari resocon-
ti dei segni della presenza di
Maria nel quotidiano».

Ad affiancarlo in questa
nuova sfida come condiretto-
re è Luciano Regolo. Tra i col-
laboratori fissi suor Paola

D’Auria, la popolare religiosa
tifosa della Lazio, venuta alla
ribalta televisiva con Quelli
che il calcio, che risponderà al-
le lettere; padre Palmiro Dela-
lio, che curerà per Maria con
te la rubrica “La voce del Rosa-
rio”. Il punto sulle apparizio-
ni riconosciute dalla Chiesa
nei secoli è affidato invece al-
lo scrittore Riccardo Caniato.

«Quando don Rizzolo mi
ha comunicato la decisione
di dare vita a una nuova rivi-
sta mariana», scrive il cardi-
nale Angelo Comastri in una
lettera al direttore, «dentro

di me ho pensato: “È impazzi-
to! È già un miracolo tenere
in vita le riviste esistenti...”.
Terminata la telefonata, ho
posato lo sguardo sulla picco-
la statua dell’Immacolata che
tengo sul mio tavolo. Mi sem-
brava che dicesse: “Perché
hai paura? La mamma – e io
sono mamma! – esiste pro-
prio per i momenti di pau-
ra...”. Penso, allora, che si
possa osare: si possa e si deb-
ba trovare uno spazio per par-
lare della Madonna. Quante
storie si possono raccontare!
Quanti santuari mandano il
profumo della presenza di
Maria! Quante conversioni
portano il tocco di Maria!
Quanti santi e quanti papi ci
possono raccontare la pro-
pria devozione mariana... La
nuova rivista nasce per dare
voce a questa ricchezza ma-
riana presente nella vita del-
la Chiesa. Benvenuta!».

Il progetto grafico, curato
da Doriano Vicardi, combina
la ricchezza di significati e di
contenuti con i codici popola-
ri, rendendo le informazioni
calde e accessibili al più va-
sto pubblico. La rivista, di 68
pagine, va in edicola a un eu-
ro e, per il primo numero, sa-
rà allegato in regalo un volu-
me con i più bei pensieri e le
preghiere dedicati da papa
Francesco alla Madonna. Un
giornale che avvicinerà tutti,
sarà popolare e trasversale
su tutti i target: i credenti, i
devoti a Maria, coloro i quali
sono poco praticanti ma vo-
gliono conoscere più da vici-
no la Madre di Dio, i sacerdo-
ti e gli operatori pastorali.

La rivista sarà strutturata
in tante sezioni per abbrac-
ciare tutti gli aspetti della de-
vozione alla Madonna: fatti
di attualità mariani, il Papa e
Maria, storie di conversione,
testimonianze dai luoghi di
pellegrinaggio mariani, Ma-
ria nelle Sacre Scritture e nel-
la vita dei santi. Con i primi
quattro numeri è prevista
una tiratura complessiva di
due milioni di copie.

Mercoledì 2 maggio: partecipa,
a Sant’Ambrogio di Torino, alla
Giornata dei seminaristi piemontesi
presso la Sacra di San Michele.

Giovedì 3: udienze in vescovado;
alle 16.30, tiene una lezione al corso
di pastorale della salute a Torino.

Venerdì 4: alle ore 10, convoca il
Consiglio episcopale; alle ore 18.30,

presiede l’Eucaristia nella cattedrale
di Saluzzo.

Sabato 5: alle ore 11, nella chiesa
dell’Immacolata a Rodello, inaugura
la mostra “Rodello arte il sacro e la
terra”; alle ore 16, in parrocchia
celebra la Messa e conferisce la
Cresima; alle ore 18, a San Cassiano
e Frontiniano in Alba, celebra la
Messa e conferisce la Cresima.

Domenica 6: in parrocchia,
a Roddi, alle 16, celebra la Messa e
conferisce la Cresima; alle ore 15.30,
a Saluzzo, concelebra per il 25°
di ordinazione di monsignor Bodo.

Martedì 7: alle ore 9.30, in Seminario,
partecipa all’incontro d’aggiornamento
dei presbiteri; alle ore 21, nell’oratorio
di Monforte, presenta la sua lettera
pastorale alla vicaria di Langa.
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� UN SINODO SULLA DON-
NA NELLA CHIESA. «Si po-
ne seriamente la questione di
un Sinodo della Chiesa uni-
versale sul tema della donna
nella vita e missione della
Chiesa»: è quanto si legge nel
documento finale dell’assem-
blea plenaria della Pontificia
commissione per l’America
latina (Cal), riunita in Vatica-
no nei giorni scorsi. È fermo
poi l’invito perché «le Chiese
locali abbiano la libertà e il co-
raggio evangelici per denun-
ciare tutte le forme di discri-
minazione e di oppressione,
di violenza e di sfruttamento
subite dalla donna in varie si-
tuazioni e per introdurre il te-
ma della loro dignità, parteci-
pazione e contributo nella lot-
ta per la giustizia e la fraterni-
tà, dimensione essenziale
dell’evangelizzazione».

� ANNIVERSARIO DON
TABLINO. Il sacerdote Pao-
lo Tablino, nato ad Alba il 24
maggio 1928, è stato insieme
a don Bartolomeo Venturino
tra i primi missionari Fidei
donum, ha speso gran parte
della sua vita per le missioni
in Kenya ed è morto a Marsa-
bit (nella foto: la tomba) il 4
maggio 2009. Gli amici, co-

me ogni mese, si trovano in
cattedrale per ricordare l’an-
niversario della morte, ve-
nerdì 4 maggio alle 18. Don
Tablino avrebbe compiuto
in questo mese 90 anni. «Il
suo esempio», così si legge
nella preghiera, «ci anima
ad affidare alla sua interces-
sione le nostre necessità e ci
spinge a imitarlo nella retti-
tudine e nella vita di fede».

ADORAZIONE & VITA. Il
gruppo di preghiera per il
suo mensile appuntamento
del 1° venerdì del mese, si
trova venerdì 4 maggio
presso il Cottolengo in Alba
alle 16, per ascoltare l’inter-
vento di padre Carmine Ari-
ce, generale della Piccola ca-
sa della divina Provvidenza,
sul tema “Fine vita e la leg-
ge sul biotestamento”. Alle
18 si unisce al gruppo Amici
di don Tablino in cattedra-
le, per l’Eucaristia, nell’anni-
versario di morte del missio-
nario albese.

FIDUCIA, BELLEZZA,
AMICIZIA. La scuola ha biso-
gno di fiducia, antidoto a
una paura che spesso si tra-
sforma in violenza; ha biso-
gno di bellezza, da cui nasce
il desiderio di amicizia, per-
ché la collaborazione e le al-
leanze funzionali non basta-
no. Sono le tre parole chiave

– quasi un programma – pre-
sentate dal direttore dell’uffi-
cio scuola della Cei, a conclu-
sione del Convegno naziona-
le per insegnanti di religione
cattolica e responsabili della
pastorale scolastica.

AD ASSISI NASCE IL
CENTRO IN-VITA. Trovare
sempre nuove strade per es-
sere vicini a chi soffre, in
un cammino la cui cifra fon-
damentale è la carità. L’isti-
tuto Serafico di Assisi ha
inaugurato il nuovo centro
di ricerca In-Vita, polo di ec-
cellenza in Umbria specia-
lizzato nella ricerca, innova-
zione e sviluppo nel campo
della riabilitazione per bam-
bini e ragazzi con disabilità
plurime. Un centro che co-
niuga i principi e i valori
del Serafico con le recenti
indicazioni del Ministero
della salute in merito alla ri-
cerca in riabilitazione. Un
centro per la vita e la sua
promozione.

CAMMINO DI PADRE
GHI. Nella chiesa dei Gesuiti
a Cuneo, venerdì 4 maggio,
alle 20, don Osvaldo Bonello
celebrerà la Messa e parlerà
su “Maria modello di pre-
ghiera”. Seguiranno proces-
sione eucaristica, confessio-
ni e preghiera di guarigione.
 Giovanni Ciravegna

LA 52a GIORNATA

A Oristano si celebra il
festival nazionale. Alba
ospita un incontro degli
studenti con don Ciotti

I
l 13 maggio, nella solennità
dell’Ascensione, la Chiesa
celebra la 52a Giornata

mondiale delle comunicazio-
ni sociali. Si tratta dell’unica
Giornata istituita dal Conci-
lio, tesa a ribadire l’importan-
za dei mass media nella vita
della Chiesa e nella sua mis-
sione, che è essenzialmente
di annuncio del Vangelo a tut-
to il mondo.

Così ogni anno, il 24 gen-
naio, festa di san Francesco
di Sales, patrono dei giornali-
sti, il Papa lancia un messag-
gio in vista della giornata.
Quest’anno il tema è “Fake
news e giornalismo di pace.
La verità vi farà liberi” (testo
reperibile facilmente sul sito
www.vatican.va). Scrive pa-
pa Francesco: «In un conte-
sto di comunicazione sem-
pre più veloce e all’interno
di un sistema digitale, assi-
stiamo al fenomeno delle
“notizie false”, le cosiddette
fake news: esso ci invita a ri-
flettere e mi ha suggerito di
dedicare questo messaggio
al tema della verità... Vorrei
così offrire un contributo al
comune impegno per preve-
nire la diffusione delle noti-
zie false e per riscoprire il va-

lore della professione giorna-
listica e la responsabilità per-
sonale di ciascuno nella co-
municazione della verità».

Insomma, il Papa invita
tutti a impegnarsi per la veri-
tà, cosciente, come egli scri-
ve nell’esortazione Gaudete
et exsultate, che «anche i cri-
stiani possono partecipare a
reti di violenza verbale me-
diante Internet e i diversi am-
biti o spazi di interscambio
digitale. Persino nei media
cattolici si possono eccedere
i limiti, si tollerano la diffa-
mazione e la calunnia, e sem-
brano esclusi ogni etica e

ogni rispetto per il buon no-
me altrui... È significativo
che a volte, pretendendo di
difendere altri comanda-
menti, si passi sopra comple-
tamente all’ottavo: “Non di-
re falsa testimonianza” e si
distrugga l’immagine altrui
senza pietà» (n. 115). Grava
pertanto una forte responsa-
bilità, per credenti e non, di
fronte alle regole e alla cor-
rettezza dell’infomazione.
Per i credenti, poi, c’è il Van-
gelo che dovrebbe maggior-
mente illuminare la condot-
ta, allorché Gesù afferma
che solo la verità rende liberi
e che questa verità liberante
è proprio la sua persona: il
Cristo «via, verità e vita».

Società San Paolo e Figlie
di San Paolo celebrano la
Giornata con una settimana
di eventi in oltre 60 città ita-
liane e un festival che que-
st’anno si tiene a Oristano,
nei giorni dal 6 al 13 maggio.
Ad Alba, oltre alla Messa del
13 nel tempio San Paolo, l’11
maggio presso la sala Ordet
ci sarà l’incontro di don Luigi
Ciotti con gli studenti delle
superiori albesi. Nell’occasio-
ne saranno premiati anche i
vincitori del bando “Giornali-
sti per un giorno” indetto da
Gazzetta d’Alba per i suoi 135
anni di pubblicazioni.

MINISTERI

� La domenica del Buon pa-
store, il 22 aprile, il nostro ve-
scovo Marco ha istituito in
cattedrale tre accolitati du-
rante una Messa a cui hanno
partecipato molti fedeli e mol-
ti giovani provenienti da tut-
ta la diocesi e le associazioni
giovanili. Di questi tre nuovi
accoliti, Edoardo Marengo è
in cammino verso il diacona-
to permanente; proviene dal-
la parrocchia di Maria Vergi-
ne Immacolata in Gallo Grin-
zane, è responsabile dell’uffi-
cio catechistico diocesano,
membro della commissione
diocesana di musica sacra e
professore di religione pres-
so il liceo Da Vinci, nonché
marito e papà.

Gli altri due nuovi accolita-
ti sono i due seminaristi del-
la nostra diocesi, Corrado
Bolla, originario della parroc-
chia della cattedrale e ora in
servizio presso la parrocchia

di Montà, e Maurizio Penna,
originario della parrocchia
Nostra Signora della Moret-
ta e ora in servizio presso le
parrocchie di Narzole e Mon-
chiero. Corrado e Maurizio,
che stanno concludendo gli
studi di teologia presso il Se-
minario interdiocesano di
Fossano, sono invece in cam-
mino verso il diaconato tran-
seunte in vista dell’ordina-
zione presbiterale.

Il ministero dell’accolitato
avvicina all’Eucaristia in mo-
do speciale: l’accolito è chia-
mato a conformarsi a Cristo
per offrirsi come sacrificio
spirituale gradito a Dio, ren-
dendo la propria vita degna
del servizio all’altare del Si-
gnore, aiutando i sacerdoti e i
diaconi nello svolgimento del
loro servizio, amando di amo-
re sincero il corpo mistico del
Cristo, che è il popolo di Dio,
e distribuendo ai fedeli la Co-
munione, con particolare at-
tenzione soprattutto verso i
poveri e i malati.  m.p.

CON I PRIMI 4 NUMERI
SARANNO STAMPATE
DUE MILIONI DI COPIE
COMPLESSIVAMENTE

Agenda del vescovo

IN BREVE

Il santo è raggiunto dalla cascata d’amore di Dio.

Settimana della comunicazione

In duomo tre giovani si impegnano
a mettersi al servizio della diocesi

I Periodici della San Paolo lanciano il primo
settimanale italiano dedicato alla Madonna

Da tutta la Granda a Castiglione Tinella
Sabato 21 aprile, il vescovo di Alba, monsignor Marco Brunetti,
ha organizzato un pellegrinaggio al santuario della Madonna
del buon consiglio a Castiglione Tinella con l’Unitalsi di tutta la
provincia cuneese. Brunetti ha celebrato la Messa per gli oltre
cento presenti, disabili e anziani, alcuni dei quali in carrozzella,
elogiando l’attività dell’Unitalsi. È seguito il pranzo tutti insieme
e nel pomeriggio si è recitato il Rosario al pilone della Madonna.LE FORZE POLITICHE

SUPERINO LE LORO
CONTRAPPOSIZIONI
E FACCIANO PIÙ RETE
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Il lavoro è una vocazione al di
là del suo risultato economico
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UN PENSIERO PER DOMENICA – 6 MAGGIO - VI DI PASQUA

L’amore di Dio è come l’acqua di una cascata

Qui sopra: il manifesto creato per
la 52a settimana e festival delle
comunicazioni sociali. Sotto: don
Luigi Ciotti, ad Alba l’11 maggio.

UNITALSI

L’APPELLO DEL PAPA
AI CREDENTI: NON SI
PUÒ PASSARE SOPRA
L’8° COMANDAMENTO
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